
	

	 		
	 	
	 Mendrisio,	25	maggio	2025	
	
Interrogazione	
	
Deiezioni	e	minzioni	canine	
	
Da	ottobre	2017	 il	 comune	di	Mendrisio	dispone	di	un’ordinanza	municipale	 sulla	 salvaguardia	
dell’area	pubblica	in	cui,	tra	gli	altri	divieti,	figura	quello	di	“lordare	il	suolo	pubblico	con	sostanze	
organiche	e	non,	in	particolare	se	le	stesse	arrecano	un	danno	alla	pavimentazione”.	
	
Nella	campagna	di	sensibilizzazione	si	parlava	anche	di	“escrementi	di	cani”	(che	tra	l’altro	sono	
citati	 nella	 Legge	 sui	 cani	 del	 Cantone	 del	 2008),	ma	 non	 di	 urina	 degli	 stessi,	 che,	 soprattutto	
d’estate	e	in	assenza	di	precipitazioni,	è	causa	di	odori	sgradevoli.	
	
Nella	vicina	penisola,	la	legge	impone	al	proprietario	di	adottare	misure	per	evitare	imbrattamenti	
o	 danni	 e	 in	 alcuni	 comuni,	 quali	 Como	 per	 restare	 vicini,	 sono	 state	 introdotte	 ordinanze	 per	
prevedono	 l’obbligo	 di	 lavare	 la	 superficie	 dopo	 la	minzione	 del	 cane.	 In	 Svizzera,	 a	 Ginevra	 in	
particolare,	ma	anche	in	Ticino,	a	Bellinzona	in	particolare,	in	passato	sono	state	comminate	multe	
ai	padroni	dei	cani	che	non	hanno	lavato	le	pipì	dei	propri	cani.	
	
L’abitudine	di	raccogliere	gli	escrementi	è	presente	tra	i	nostri	cittadini,	mentre	quella	di	lavare	le	
loro	urine	no	(allego	ad	esempio	alcune	fotografie).	
	
Fatte	queste	premesse,	chiedo	al	Municipio	quanto	segue:	
	

1. il	Municipio	ritiene	che	l’ordinanza	del	2017	sia	sufficiente	per	considerare	l’urina	dei	cani	
come	 “lordare	 il	 suolo	pubblico	 con	 sostanze	organiche	 e	non,	 in	particolare	 se	 le	 stesse	
arrecano	 un	 danno	 alla	 pavimentazione”?	 Se	 sì,	 sono	 già	 state	 comminate	 multe	 per	
questo?	

2. alla	 luce	 di	 un’ordinanza	 datata	 di	 oramai	 8	 anni,	 in	 questo	 periodo	 i	 possessori	 di	 cani	
sono	 stati	 informati	 regolarmente	 in	 merito	 alla	 situazione?	 Se	 no,	 intende	 farlo	 con	
regolarità	tramite	invii	ai	destinatari?	

3. il	Municipio	 ritiene	opportuna	una	campagna	dedicata	al	 lavaggio	delle	urine	dei	 cani,	 in	
considerazione	di	questa	abitudine	non	presente	che	tuttavia	crea	situazioni	come	quella	
delle	foto	allegate?	
	

	
Paolo	Hägler	
Avanti	con	Ticino&Lavoro	







	


